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RELAZIONE DI CALCOLO IMPIANTO ANTINCENDIO 

1 DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO 

La presente relazione ha lo scopo di evidenziare i requisiti costruttivi e prestazionali dell'impianto, 

dimensionato secondo le esigenze e le rispondenze alle normative vigenti. 

Le scelte progettuali sono state indirizzate verso il raggiungimento delle garanzie di sicurezza in 

caso d'incendio e quindi volte a creare un'autonoma rete antincendio, attraverso l'installazione e 

l'esercizio degli impianti idrici di estinzione incendi permanentemente in pressione, destinati 

all'alimentazione di idranti, come indicato sugli elaborati grafici allegati. 

In particolare la presente relazione è articolata nelle seguenti sezioni: 

- descrizione del sito; 

- componenti principali dell'impianto, descrizione, utilizzo e installazione; 

- progettazione e calcolo dell'impianto con le caratteristiche idrauliche dei terminali utilizzati; 

- informazioni sull'alimentazioni idrica; 

- collaudo impianto. 

I componenti dell'impianto, specificati nei paragrafi successivi, sono costruiti, collaudati ed installati 

in conformità alla legislazione vigente. 

La pressione normale supportata dai componenti del sistema non sarà minore della pressione 

massima che il sistema può raggiungere in ogni circostanza e comunque non minore di 1.2 MPa. 

 

1.1.1 Documentazione 

La documentazione di progetto è costituita dalla presente relazione tecnica e di calcolo, i disegni di 

lay-out dell’impianto con l’esatta ubicazione delle attrezzature, la posizione dei punti di 

misurazione, ed i dati tecnici dell’impianto. 

La ditta installatrice rilascerà al committente apposita documentazione comprovante la corretta 

realizzazione ed installazione dell’impianto e dei suoi componenti secondo il progetto e la relazione 

tecnica, copia del progetto utilizzato per l’installazione, completo di tutti gli elaborati grafici e 

descrittivi relativi all’impianto come realizzato, ed il manuale di uso e manutenzione dello stesso. 

 

1.1.2 Planimetria 

La planimetria degli ambienti sarà posizionata vicino all’ingresso principale o dovunque possa 

essere facilmente visibile dai Vigili del Fuoco o altri che rispondono all’allarme. La planimetria 

mostrerà: 

a) ciascuna area suddivisa con la classe di pericolo relativa e, dove appropriato, l’altezza 

massima di impilamento; 
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b) mediante ombreggiatura o retinatura colorata, l’area coperta da ogni installazione e, se 

richiesto dai Vigili del Fuoco, l’indicazione dei percorsi attraverso i diversi fabbricati, per 

giungere a quelle aree; 

c) la posizione di qualsiasi valvola di intercettazione sussidiaria 

2 DESCRIZIONE DEL SITO 

L'impianto antincendio è ubicato nell'edificio Palestra via G. Della Monica a Castel Sna gIorgio (SA) 

di 1 piano, avente destinazione d'uso "Palestra", con le seguenti caratteristiche: 

L'edificio si trova in una zona con possibilità di rischio sismico. La zona di riferimento è soggetta a 

gelo. 

3 TUBAZIONI 

3.1.1 Tubazioni per installazione fuori terra 

Le tubazioni per installazione fuori terra sono conformi alla specifica normativa vigente e installate 

in modo da essere sempre accessibili per interventi di manutenzione. I raccordi, le giunzioni e i pezzi 

speciali sono utilizzati tenendo conto delle caratteristiche di resistenza meccanica ed alla corrosione 

che assicuri la voluta affidabilità dell'impianto, in conformità alla specifica normativa di riferimento ed 

alle prescrizioni del fabbricante, rispettando gli spessori minimi riportati nel seguente prospetto: 

Diametri esterno (mm) Tubazioni in rame /acciaio legato (mm) 

Fino a 28 1.0 

Fino a 54 1.5 

Fino a 88.4 2.0 

Fino a 108 2.5 

Oltre 108 3.0 

3.1.2 Raccordi, accessori ed attacchi unificati 

I raccordi, gli attacchi e gli accessori delle tubazioni sono conformi alle norme UNI 804, UNI 810, 

UNI 811, UNI 7421, con chiavi di manovra secondo la UNI 814, UNI EN 14384 e UNI EN 14339. 

Le legature sono conformi alla UNI 7422. 

3.2 Installazione delle tubazioni 

Le tubazioni sono installate tenendo conto dell'affidabilità richiesta all'impianto anche durante le 

fasi di manutenzione per eventuali riparazioni e modifiche. Non saranno annegate in pavimenti o 

soffitti in calcestruzzo. 

3.2.1 Drenaggio 

Tutte le tubazioni sono svuotabili senza dover smontare componenti significativi dell'impianto. 
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3.2.2 Protezione meccanica delle tubazioni 

Le tubazioni sono installate in modo da non risultare esposte a danneggiamenti per urti meccanici. 

3.2.3 Tubazioni in zone sismiche 

Poiché l'impianto antincendio è ubicato in zona sismica, la rete di tubazioni è realizzata in modo da 

evitare rotture per effetto dei movimenti tellurici. 

Le oscillazioni e gli spostamenti eccessivi sono prevenuti medianti l'utilizzo di appositi sostegni ed 

ancoraggi. I movimenti inevitabili sono consentiti, ma senza pregiudizio dell'integrità e funzionalità 

dell'impianto. 

Negli attraversamenti di fondazioni, pareti e solai sono lasciati attorno ai tubi giochi adeguati, 

successivamente sigillati con lana minerale o altro materiale idoneo, opportunamente trattenuto. 

3.2.4 Alloggiamento delle tubazioni fuori terra 

Le tubazioni fuori terra sono di materiali conformi alle normative di riferimento, con le relative 

specifiche valide nel luogo in cui è utilizzato l’impianto. Le tubazioni sono installate in conformità con 

le raccomandazioni del fornitore, sono posate a vista o, se in spazi nascosti, accessibili per eventuali 

interventi di manutenzione; non attraversano locali e/o aree che presentano significativo pericolo di 

incendio o, in questi casi, la rete è adeguatamente protetta. 

3.2.5 Attraversamento di strutture verticali e orizzontali 

Per l'attraversamento di strutture verticali e orizzontali, quali pareti o solai, sono attuate le necessarie 

precauzioni per evitare la deformazione delle tubazioni o il danneggiamento degli elementi costruttivi 

derivanti da dilatazioni o da cedimenti strutturali. 

Negli attraversamenti di compartimentazioni è mantenuta la caratteristica di resistenza al fuoco del 

compartimento attraversato. 

3.3 Sostegni delle tubazioni 

Il tipo di materiale ed il sistema di posa dei sostegni delle tubazioni scelti sono tali da assicurare la 

stabilità dell'impianto nelle più severe condizioni di esercizio ragionevolmente prevedibili. 

In particolare, i sostegni sono in grado di assorbire gli sforzi assiali e trasversali in fase di erogazione; 

il materiale non è combustibile; i collari sono chiusi attorno al tubo; non sono utilizzati sostegni aperti; 

non sono utilizzati sostegni ancorati tramite graffe elastiche; non sono utilizzati sostegni saldati 

direttamente alle tubazioni né avvitati ai relativi raccordi. 

3.3.1 Posizionamento 

Ciascun tronco di tubazione è supportato da un sostegno, ad eccezione dei tratti di lunghezza minore 

di 0.6 m, dei montanti e delle discese di lunghezza minore a 1 m. 
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In generale, la distanza tra due sostegni non è maggiore di 4 m per tubazioni di dimensioni minori o 

uguali a DN65 e 6 m per quelle di diametro maggiore. Le dimensioni dei sostegni rispettano i valori 

minimi indicati dal prospetto 4 della UNI 10779. 

4 IMPIANTO, RETI, TERMINALI 

In questo capitolo si riportano le seguenti informazioni: 

- Tipologia di rete. 

- Classificazione rete. 

- Livello di pericolo. 

- Terminali utilizzati. 

In prossimità dell'ultimo terminale di ogni diramazione aperta su cui saranno installati 2 o più terminali 

si installerà un manometro, completo di valvola porta manometro, atto ad indicare la presenza di 

pressione nella diramazione ed a misurare la pressione residua durante la prova del terminale. 

4.1 Rete Idranti Principale 

La rete Rete Idranti Principale è classificata come "<Nuova classificazione UNI10779> - Ordinaria" 

e, secondo le indicazioni della UNI 10779, presenta un livello di pericolosità di tipo II ed è utilizzata 

per la protezione interna. 

I terminali utilizzati sono per la protezione interna sono idranti con attacco DN45. 

Questa classificazione prevede 3 elementi operativi la cui portata minima è per la protezione interna 

di 120.00 l/min , con una pressione residua di funzionamento per la protezione interna di 200.00 kPa 

. La durata dell'alimentazione è garantita per almeno 60 minuti. 

4.1.1 Livello di pericolosità - Livello II 

Aree nelle quali c’è una presenza non trascurabile di materiali combustibili e che presentano un 

moderato pericolo di incendio come probabilità d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e 

possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre di emergenza. 

Le aree di livello II possono essere assimilate a quelle definite di classe OH 2, 3 e 4 della UNI EN 

12845. 

4.2 Idranti a muro 

Nella tabella seguente vengono riportati i parametri idrici degli idranti a muro della rete: 

N.idranti Nome DN 
ΔP 

(kPa) 
K Q (l/min)* 

Lungh. 

(m) 

Ø 

Attacco 

(mm) 

Tipo 

lancia 

5 

IDRANTE - 

mod. generico 

150 kPa - DN45 

- 120 l/min 

DN45 150.00 100.00 122.47 20.00 45 
Getto 

pieno 
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Gli idranti a muro sono conformi alla UNI EN 671-2 e le attrezzature sono permanentemente 

collegate alla valvola di intercettazione. Sono posizionati in modo che ogni parte dell'attività e dei 

materiali pericolosi presenti, sia raggiungibile con il getto d'acqua di almeno un idrante. 

In circostanze particolari (carico d'incendio particolarmente elevato, incendio che precluda l'utilizzo 

di un idrante, ecc.) si provvede ad installare gli idranti in modo che sia possibile raggiungere ogni 

parte dell'area interessata con il getto di due distinti idranti. 

Gli idranti a muro sono posizionati considerando ogni compartimento in modo indipendente, sono 

installati in posizione ben visibile e facilmente raggiungibili, rispettando i seguenti requisiti: 

- ogni apparecchio protegge non più di 1000 m²; 

- ogni punto dell'area protetta dista al massimo 20 m dagli idranti a muro. 

Gli idranti sono posizionati soprattutto in prossimità di uscite di emergenza o delle vie di esodo, in 

posizione tale da non ostacolare, anche in fase operativa, l'esodo dai locali. 

In prossimità di porte resistenti al fuoco delimitanti il compartimento o nel caso di filtri a prova di fumo 

di separazione fra compartimenti, gli idranti sono posizionati come segue: 

- su entrambe le facce della parete su cui è inserita la porta, nel primo caso; 

- su entrambi i compartimenti collegati attraverso il filtro, nel secondo. 

La manutenzione sarà svolta con la frequenza prevista dalle disposizioni normative e comunque 

almeno due volte all'anno, in conformità alla UNI EN 671-3 ed alle istruzioni contenute nel manuale 

d'uso che deve essere predisposto dal fornitore dell'impianto. 

5 PROGETTAZIONE E CALCOLO DELL'IMPIANTO 

La progettazione di un impianto antincendio richiede l'applicazione di norme tecniche specifiche che 

consentono di determinare le caratteristiche dell'impianto. 

In particolare, tali norme forniscono gli strumenti per identificare le prestazioni richieste all'impianto 

in termini di pressione di scarica minima ai terminali, portata in uscita da ciascun terminale, numero 

dei terminali da attivare. 

La normativa prende in considerazione diversi fattori: 

- il tipo di attività che viene svolta all'interno dell'area da proteggere; 

- in caso di deposito, le caratteristiche del deposito, delle merci stoccate, dei materiali e della 

modalità di imballaggio; 

- le caratteristiche dei fabbricati; 

- le condizioni ambientali. 

Si è provveduto, pertanto, dapprima alla identificazione delle aree da proteggere, seguendo le 

suddette indicazioni e, successivamente, al disegno e calcolo delle caratteristiche idriche delle 

tubazioni, calcolandone portata e prevalenza per ciascun terminale attivo ai fini del calcolo. 

Una volta ultimata questa procedura, si è completato il progetto indicando le caratteristiche della 

sorgente di alimentazione. 
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5.1 Calcolo idraulico delle tubazioni 

Il calcolo idraulico della rete di tubazioni consente di dimensionare ogni tratto di tubazione in base 

alle perdite di carico distribuite e localizzate in quei tratti. 

Il calcolo è eseguito sulla base dei dati geometrici (lunghezze dei tratti della rete, dislivelli geodetici, 

diametri nominali delle tubazioni), arrivando alla determinazione di tutte le caratteristiche idrauliche 

dei tratti quali portata, perdite distribuite e perdite concentrate, e, quindi, della prevalenza e della 

portata totali necessari al calcolo della potenza minima della pompa da installare a monte rete 

(Appendice C della Norma UNI EN 10779). 

Verrà eseguita, infine, la verifica della velocità massima raggiunta dall'acqua in tutti i tratti della rete; 

in particolare, sarà verificato che essa non superi in nessun tratto il valore di 10.00 m/s. 

5.1.1 Perdite di carico distribuite 

Le perdite di tipo distribuito sono state valutate secondo la 

seguente formula di Hazen-Williams:  

dove:  

p= perdita di carico unitaria in millimetri di colonna d’acqua al metro di tubazione. 

Q= portata attraverso la tubazioni, in litri al minuto. 

D= diame 

tro medio interno della tubazione, in millimetri. 

C= costante dipendente dal tipo e dalla condizione della tubazione. 

5.1.2 Perdite di carico localizzate 

Le perdite di carico localizzate dovute a raccordi, curve, pezzi a T e raccordi a croce, attraverso i 

quali la direzione di flusso subisce una variazione di 45° o maggiore, e alle valvole di 

intercettazione e di non ritorno, sono trasformate in "lunghezza di tubazione equivalente", come 

mostrato nel prospetto che segue, ed aggiunte alla lunghezza reale della tubazione di uguale 

diametro e natura. 

Tipo di accessorio 

DN * 

25 32 40 50 65 80 100 125 150 200 250 300 

Lunghezza tubazione equivalente (m) 

Curva 45° 0.3 0.3 0.6 0.6 0.9 0.9 1.2 1.5 2.1 2.7 3.3 3.9 

Curva 90° 0.6 0.9 1.2 1.5 1.8 2.1 3.0 3.6 4.2 5.4 6.6 8.1 

Curva 90° a largo 

raggio 
0.6 0.6 0.6 0.9 1.2 1.5 1.8 2.4 2.7 3.9 4.8 5.4 

Giunto T o Croce 1.5 1.8 2.4 3.0 3.6 4.5 6.0 7.5 9.0 10.5 15.0 18.0 

Saracinesca - - - 0.3 0.3 0.3 0.6 0.6 0.9 1.2 1.5 1.8 
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Valvola di non 

ritorno 
1.5 2.1 2.7 3.3 4.2 4.8 6.6 8.3 10.4 13.5 16.5 19.5 

Nota: il prospetto è valido per coefficienti di Hazen Williams C=120 (accessori di acciaio), per 

accessori di ghisa (C=100) i valori ivi specificati devono essere moltiplicati per 0.713; per 

accessori di acciaio inossidabile, di rame e di ghisa rivestita (C=140) per 1.33; per accessori di 

plastica analoghi (C=150) per 1.51. 

* Per valori intermedi dei diametri interni si fa riferimento al DN immediatamente successivo 

 

Nella determinazione delle perdite di carico localizzate si tiene presente che: 

- quando il flusso attraversa un pezzo a T o un raccordo a croce senza cambio di direzione, le 

relative perdite di carico possono essere trascurate; 

- quando il flusso attraversa un pezzo a T o un raccordo a croce in cui, senza cambio di 

direzione, si ha una riduzione della sezione di passaggio, deve essere presa in 

considerazione la "lunghezza equivalente" relativa alla sezione di uscita (la minore) del 

raccordo medesimo; 

- quando il flusso subisce un cambio di direzione (curva, pezzo a T o raccordo a croce), deve 

essere presa in conto la "lunghezza equivalente" relativa alla sezione di uscita. 

5.2 Calcolo delle perdite lungo la manichetta 

I terminali di tipo naspo o idrante presentano una perdita di carico al bocchello della manichetta 

dovuta all'attrito dell'acqua con le pareti della tubazione. Tali perdite sono computate secondo la 

formula attribuita a Marchetti di seguito riportata: 

dove: 

J= perdita di carico (m.c.a./m). 

Q= portata (m³/s). 

D= diametro (m). 

con ß pari a 0.0017 nel caso di tubazioni con rivestimento gommato liscio, oppure con ß pari a 

0.0021 nel caso di tubazioni con rivestimento gommato non liscio.  

5.3 Procedura e dati utilizzati nel calcolo 

La procedura di calcolo procede per passi successivi. Inizialmente, si considera una portata 

nominale alla pressione di scarica minima per ciascun terminale attivo ai fini del calcolo. 

Se l'impianto è ramificato e non magliato, si procede per correzioni successive bilanciando la 

pressione su ciascun terminale e considerando le portate correttive sugli archi che collegano il 

terminale alla sorgente. Si raggiunge così in pochi passi una situazione in cui ogni nodo intermedio 

ha portata in ingresso pari alla portata in uscita e le perdite di carico, lungo i tratti di tubazione, 
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rispecchiano effettivamente la differenza di carico fra gli estremi delle tubazioni stesse, nel rispetto 

delle tolleranza ammesse dalla normativa. 

Se, invece, nell'impianto sono presenti delle maglie, dopo aver completato un primo bilanciamento 

in termini di pressione e portata come già indicato nel caso di impianto ramificato, si individuano gli 

anelli e si bilanciano, con il metodo iterativo proposto dal professor Hardy-Cross, le portate e le 

perdite di carico sui rami degli anelli stessi. L'iterazione procede fino a che la portata correttiva di 

Hardy-Cross si è ridotta a tal punto da non apportare modifiche alle pressione nei nodi degli anelli. 

Nella seguente tabella sono indicate l'accuratezza nei calcoli idraulici e le tolleranze utilizzate: 

Pressione 0.1 kPa (1mbar) 

Perdita di carico 0.1 kPa/m (1mbar/m) 

Portate 1 l/min 

Portata nella 

giunzioni 
± 0.1 l/min 

Perdita di carico 

anello 
± 0.1 kPa 

Le tubazioni utilizzate nell'impianto antincendio sono: 

Codice Tubazione Materiale C nuovo C usato 

ACSL8863 UNI 8863 - ACCIAIO non legato S. Leggera ACCIAIO 120 84.0 

Nella tabella seguente sono indicati i terminali utilizzati e il loro posizionamento: 

Tabella risultati del calcolo sui nodi dell'impianto: 

Rif.nodo Tipo Quota (m) Q (l/min) P (kPa) 
Perdite totali 

(kPa) * 

Serbatoio a pressione 
Serbatoio a 

pressione 
-3.00 750.76 328.09  -  

Rete Idranti Principale Rete idranti -0.80 750.76 294.85  -  

Curva G.1.T0 Curva -0.80 588.95 263.56  -  

Curva G.2.T0 Curva -0.80 287.17 242.78  -  

Curva G.3.T0 Curva -0.80 141.42 229.44  -  

Curva G.4.T0 Curva -0.80 141.42 221.99  -  

Giunto a 'T' G.5.T0 Giunto a 'T' -0.80 750.76 289.55  -  

Curva G.6.T0 Curva -0.80 161.81 284.73  -  

Curva G.7.T0 Curva -0.80 161.81 283.55  -  

Giunto a 'T' G.8.T0 Giunto a 'T' -0.80 287.17 235.23  -  

Curva G.9.T0 Curva -0.80 145.75 233.73  -  

Giunto a 'T' G.10.T0 Giunto a 'T' -0.80 588.95 257.19  -  
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Giunto lineare G.11.T0 Giunto lineare -0.80 153.00 255.61  -  

Giunto a 'T' G.12.T0 Giunto a 'T' -0.80 435.95 244.05  -  

Giunto lineare G.13.T0 Giunto lineare -0.80 148.78 242.77  -  

Curva G.14.T0 Curva -0.80 141.42 221.30  -  

Curva G.15.T0 Curva 1.20 141.42 200.61  -  

Curva G.16.T0 Curva 1.20 161.81 262.56  -  

Giunto lineare G.17.T0 Giunto lineare 1.20 145.75 213.04  -  

Curva G.18.T0 Curva 1.20 148.78 221.98  -  

Curva G.19.T0 Curva 1.20 153.00 234.82  -  

Idrante a muro I.1.T0 Idrante a muro 1.20 141.42 200.12 127.97 + 0.12 

Idrante a muro I.2.T0 Idrante a muro 1.20 161.81 261.97 66.12 + 0.16 

Idrante a muro I.3.T0 Idrante a muro 1.20 145.75 212.55 115.54 + 0.13 

Idrante a muro I.4.T0 Idrante a muro 1.20 148.78 221.49 106.60 + 0.14 

Idrante a muro I.5.T0 Idrante a muro 1.20 153.00 234.23 93.86 + 0.15 

* Valorizzato se il nodo corrisponde a un terminale attivo dell'impianto.Se sono presenti perdite al 

bocchello o alla manichetta i relativi valori sono riportati nella colonna. 

Tabella delle tubazioni con i diametri utilizzati: 

Tubazione Materiale DN Lunghezza (m) 

UNI 8863 - ACCIAIO non legato S. Leggera ACCIAIO DN80 57.35 

UNI 8863 - ACCIAIO non legato S. Leggera ACCIAIO DN65 37.73 

UNI 8863 - ACCIAIO non legato S. Leggera ACCIAIO DN50 68.79 

Per soddisfare i requisiti necessari al bilanciamento dell'impianto, la Prevalenza dell'impianto H 

deve essere  pari almeno a: 33.47 m c.a. (328.17 kPa), a cui corrisponde una Portata dell'impianto 

Q di: 750.76 l/min. 

Nell'immagine seguente è riportata 

la curva caratteristica dell'impianto 

H(Q): 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1: Caratteristica H(Q) dell’impianto



 INTERVENTO DI SOSTITUZIONE EDILIZIA DI UNA PALESTRA 

SITA IN VIA G. DELLA MONICA A CASTEL SAN GIORGIO (SA) 

       

PIANTA RETE IDRICA ANTINCENDIO 

 

 

Idrante a muro I.1.T0

120 cm

Idrante a muro I.2.T0

120 cm

Idrante a muro I.3.T0

120 cm
Idrante a muro I.4.T0

120 cm

Idrante a muro I.5.T0

120 cm

Serbatoio a pressione

-300 cm
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